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   e)   le modalità di svolgimento del corso di formazio-
ne dirigenziale e del tirocinio, ai sensi dell’articolo 17; 

   f)   le modalità di versamento, direttamente nei perti-
nenti capitoli del bilancio dello Stato, del contributo posto 
a carico dei candidati per far parzialmente fronte alle spe-
se della procedura concorsuale, individuato in un importo 
pari a 10 euro, ai sensi dell’articolo 4, comma 3  -septies  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101; 

   g)   le modalità di informazione e di comunicazione 
ai candidati; 

   h)   i documenti richiesti per l’assunzione.   

  Art. 6.
      Requisiti di ammissione    

     1. Al concorso per l’accesso al corso di formazione di-
rigenziale può partecipare il personale docente ed educa-
tivo delle istituzioni scolastiche ed educative statali as-
sunto con contratto a tempo indeterminato, confermato in 
ruolo ai sensi della normativa vigente, purché in possesso 
di diploma di laurea magistrale, specialistica ovvero di 
laurea conseguita in base al previgente ordinamento, di 
diploma accademico di secondo livello rilasciato dalle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica ovvero di diploma accademico di vecchio ordi-
namento congiunto con diploma di istituto secondario 
superiore, che abbia effettivamente reso, nelle istituzioni 
scolastiche ed educative del sistema nazionale di istruzio-
ne, un servizio di almeno cinque anni, ove il servizio di 
insegnamento, anche se maturato antecedentemente alla 
stipula del contratto a tempo indeterminato, si intende 
prestato per un anno intero se ha avuto la durata di alme-
no centottanta giorni o se sia stato prestato ininterrotta-
mente dal primo febbraio fino al termine delle operazioni 
di scrutinio finale.   

  Art. 7.
      Istanza di partecipazione al concorso    

     1. I candidati presentano l’istanza di partecipazione al 
concorso esclusivamente a mezzo delle apposite funzioni 
rese disponibili nel sistema informativo del Ministero. 

 2. Il contenuto dell’istanza di partecipazione è disci-
plinato dal Bando, che indica altresì quali suoi elemen-
ti siano necessari a pena di esclusione dal concorso. 
Nell’istanza è comunque indicata, a pena di esclusione, 
la lingua straniera, scelta tra inglese, francese, tedesco o 
spagnolo, da utilizzare ai fini dell’attuazione dell’artico-
lo 10, comma 3 e dell’articolo 11, comma 2.   

  Art. 8.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero dei candidati al concorso pubbli-
co per l’ammissione al corso di formazione dirigenziale 
sia complessivamente superiore a tre volte quello dei po-
sti disponibili a livello nazionale ai sensi dell’articolo 4, 
comma 5, è svolta una prova preselettiva nazionale. 

 2. Sulla base delle risultanze della prova preselettiva, 
alla prova scritta di cui all’articolo 10 è ammesso un nu-
mero di candidati pari a tre volte quello dei posti disponi-
bili per il corso di formazione dirigenziale di cui all’arti-
colo 4, comma 5. Sono, altresì, ammessi tutti i candidati 
che abbiano conseguito nella prova preselettiva un pun-
teggio pari a quello del candidato collocato nell’ultima 
posizione utile. 

 3. La mancata presentazione per l’espletamento del-
la prova preselettiva nel giorno, ora e sede stabiliti, co-
munque giustificata e a qualsiasi causa dovuta, comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 4. La prova preselettiva consiste in un test articolato in 
cento quesiti a risposta multipla vertenti sulle medesime 
materie di cui all’articolo 10, comma 2. 

 5. La prova si svolge nelle sedi individuate dagli USR, 
eventualmente anche in più sessioni in relazione al nume-
ro dei candidati. 

 6. I quesiti di cui al comma 4 sono estratti da una banca 
dati resa nota tramite pubblicazione sul sito del Ministero 
almeno 20 giorni prima dell’avvio della prova. 

 7. Lo svolgimento e la valutazione della prova preselet-
tiva avvengono mediante l’ausilio di sistemi informatiz-
zati. Il punteggio di cui al comma 8 è restituito al termine 
della stessa. 

 8. Ai fini dell’ammissione alla prova scritta, alla prova 
preselettiva è attribuito un punteggio massimo di 100,0 
punti, ottenuti sommando 1,0 punti per ciascuna risposta 
esatta, 0,0 punti per ciascuna risposta non data e sottraen-
do 0,3 punti per ciascuna risposta errata. Il punteggio così 
conseguito non concorre alla formazione del punteggio 
finale nella graduatoria di merito del concorso di accesso 
al corso di formazione dirigenziale e tirocinio. 

 9. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova 
scritta è pubblicato sul sito internet del Ministero.   

  Art. 9.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame del concorso pubblico per l’am-
missione al corso di formazione dirigenziale e tirocinio si 
articolano in una prova scritta, da svolgersi con l’ausilio 
di sistemi informatici, e una prova orale.   

  Art. 10.
      Prova scritta    

     1. La prova scritta consiste in cinque quesiti a rispo-
sta aperta e in due quesiti in lingua straniera di cui al 
comma 3. 

  2. I cinque quesiti a risposta aperta vertono sulle se-
guenti materie:  

   a)   normativa riferita al sistema educativo di istruzio-
ne e di formazione e agli ordinamenti degli studi in Italia 
con particolare attenzione ai processi di riforma in atto; 

   b)   modalità di conduzione delle organizzazioni com-
plesse, con particolare riferimento alla realtà delle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali; 

   c)   processi di programmazione, gestione e valuta-
zione delle istituzioni scolastiche, con particolare riferi-
mento alla predisposizione e gestione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, all’elaborazione del Rapporto di 
Autovalutazione e del Piano di Miglioramento, nel qua-
dro dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e in rap-
porto alle esigenze formative del territorio; 

   d)   organizzazione degli ambienti di apprendimen-
to, con particolare riferimento all’inclusione scolastica, 
all’innovazione digitale e ai processi di innovazione nella 
didattica; 

   e)   organizzazione del lavoro e gestione del perso-
nale, con particolare riferimento alla realtà del personale 
scolastico; 


